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A 21 giorni dall'elezione della giunta provinciale E' un rapinatore ucciso da un commerciante il morto di Coivano 

Assessori ancora disoccupati » Continua la spirale di violenza 
Quando la seduta del consiglio? Ancora un omicidio a Giugliano 
Ieri sera un altro incontro tra i segretari provinciali di De, Psi, Psdi, Pri e Pli 
Ancora contrasti per le deleghe - «Siamo in forte ritardo» ammette Di Donato 

Nata all'insegna della «go 
vernabilità », la nuova ammi
nistrazione provinciale deve 
ancora entrare in funzione. 

E' stata eletta il 16 ottobre 
e ventuno giorni non sono 
bastati , a superare il primo 
scoglio, quello delle deleghe. 

Da tre settimane, insomma, 
e nel pieno di una situazione 
sociale elle è poco definire 
allarmante, la Provincia di 
Napoli si concede il lusso di 
avere 10 assessori « disoccu
pati », dieci assessori che non 
sanno cosa fare e dove met
tere le mani. 

Ecco, se ce ne fosse ancora 
bisogno, la conferma di 
quanto i comunisti hanno 
detto sin dal primo momen
to. Il centrosinistra a S. Ma
ria la Nova è nato esclusi
vamente con un obiettivo: 
escludere dal governo della 
provine» una grande forza 
come il PCI ed interrompere 
la positiva esperienza avviata 
in questi cinque anni. 

A parte questo, tra i cinque 
partiti (DC PSI PSDI PRI e 
PLI) non c'era e non c'è nes
sun accordo politico e — 
peggio 'ancora — manca ad-

Alla Provincia grazie al PCI 

Strappati impegni 
per il IX scientifico 

Forse a una svolta la grave situazione in cui versa il IX 
liceo scientifico di Gianturco. Grazie alla pressione e all'im
pegno di sei consiglieri provinciali comunisti e di un repub
blicano, ieri mattina è stato possibile strappare al presidente 
della provincia l'impegno perché i lavori di ristrutturazione 
indispensabili per la stessa agibilità dell'istituto inizino sta
mattina. -

Ieri mattina, appunto, tutti gli studenti e il corpo dei do
centi al completo si erano recati alla Provincia per ottenere 
un incentro con il presidente della giunta, visto che la neo
eletta amministrazione di centro-sinistra non si decide a no
minare il nuovo assessore all'edilizia. 

Un impegno per l'inizio dei lavori era stato per la verità 
già assunto dalla Provincia per venerdì scorso, ma nco è 
stato mantenuto. 

dirittura un'idea di quelle 
che dovrebbero essere le 
principali scelte programma
tiche. Come « governabilità » 
non c'è che dire. * 

«Siamo in forte ritardo» 
— ammetteva ieri il sociali
sta Giulio Di Donato. 

Per evitare un vero e pro
prio scandalo politico i cin
que segretari provinciali dei 
partiti impegnati nella giunta 
si sono dati appuntamento 
ieri sera a piazza Matteotti, 
nell'ufficio del presidente Bal
zano. All'ordine del giorno la 
distribuione delle deleghe a-
gli assessori. Mentre scrivia
mo la riunione è in pieno 
svolgimento ed è difficile-
prevedere se sì riuscirà a 
sottoscrivere un accordo al
meno su questo. » 

Che la situazione sia parec
chio tesa è confermato dal 
fatto che un'analoga riunione . 
si era tenuta anche l'altra se
ra. ma si è conclusa come 
tutte le altre che l'avevano 
preceduta: con un nulla di 
fatto. Dove l'intoppo? I socia
listi accL-sano : socialdemo
cratici perchè non intendono 
rinunciare ai lavori pubblici. 
I socialdemocratici, a loro 
volta, non intendono rinun
ciare a quella che considera
no una loro legittima richie
sta. 

E come se non bastasse i 
democristiani puntano i piedi 

per avere, così come alla Re
gione, l'assessorato alla for
mazione professionale. In un 
settore delicatissimo come 
questo potrebbero così avere 
carta bianca. 

Di - questo, > dunque/ si di
scute da ventuno giorni. 

L'imbarazzo dei socialisti è 
evidente. Siamo stati fin 
troppo pazienti — continua 
Di Donato alludendo ai so
cialdemocratici — ora bisogna 
chiudere « a tutti i costi ». 

Ma il PSDI. anche se non 
in modo ufficiale, ha fatto 
sapere che non intende far 
macchina indietro e se si do
vesse arrivare ad un braccio 
di ferro sarebbe pronto ad 
uscire dalla giinta e ad ap
poggiarla dall'esterno. 

Intanto, di convocare il 
consiglio neanche se ne par
la. Una esplicita richiesta in 
questo senso è stata avanzata 
dal gruppo comunista, ma i 
cinque partiti — tutti presi 
dalle loro infruttuose tratta
tive — si sono guardati bene 
dall'accoglierla. 

T fat i - * ci /wmiwAiaf r nnA rio 

sé. ed al cronista resta ben 
poco da aggiungere. Staremo 
a vedere, ora. a quali prezzi 
e dopo chissà quali patteg
giamenti. si riuscirà a mette
re in piedi una giunta che 
prima ancora di ingranare la 
marcia sta dimostrando tutta 
la sua debolezza 

Per cercare di attuare meglio la legge 

Aborto : le donne propongono 
ai medici di lottare insieme 

Solo due i sanitari presenti all'assemblea 
legge 194 - Ancora molte le polemiche 

voluta dal coordinamento per la difesa della 
e Je incomprensioni - I ritardi della Regione 

Domenica ultima giornata di proselitismo 

Cresce l'impegno 
per la campagna 
di tesseramento 

Si chiudono ' domenica 
le dieci giornate previste 
per la campagna di tes
seramento. Alcuni risul
tati. certamente importan
ti. sono già stati raggiunti. 
Occorre, però, intensifica
re il lavoro e l'impegno. 
per raggiungere tutti gli 
obiettivi previsti. 

Questi, finora, i primi 
risultati: due sezioni han
no raggiunto e superato 
il 100*0. La sezione Poz
zuoli La Pietra 136 iscrit
ti. di cui 20 nuovi e 76 
donne. La sezione Somma 
di Massa 95 iscritti, di 
cui 6 nuovi e 4 donne. 
Tre cellule di fabbrica. 
hanno raggiunto e supe
rato il 100<e la Vetromec-
canica. con 84 iscritti, la 
cellula Orientale, con 26 
iscritti e il comitato della 
sezione Stella. 

Inoltre: sezione Soccavo 
« Lonso >. 59 iscritti, di 

cui 8 nuovi e 33 donne. 
Sezione Vomero: 60 iscrit
ti. Sezione Avvocata: 81 
iscritti di cui 5 nuovi e 
17 donne. Sezione San Giu
seppe Porto: 127 iscritti. 
di cui 6 nuovi e 36 don
ne. Sezione Corso Vittorio 
Emanuele: 64 iscritti. 3 
nuovi e 19 -donne. Stella 
Bertoli: 92 iscritti. Stella 
Girasole 110 iscritti. Colli 
Aminei Porta Piccola: 20 
iscritti. 3 nuovi e 5 donne. 
Porta Grande 20 iscritti di 
cui 8 donne. Barra Ra-
vetti: 165 iscritti, di cui 20 
nuovi. Pomigliano: ' 20 
iscritti. 2 nuovi e 18 don
ne. Volla: 35 iscritti. Ma
rano: 30 iscritti di cui 8 
nuovi. Capri: 10 iscritti 
di cui 2 donne. 

A chiusura delle dieci 
giornate, tutte le sezioni 
devono comunicare i dati 
aggiornati dal tessera
mento. 

" Lo stesso buio (dovuto ad 
un guasto dell'Enel) che ha 
accompagnato, ièri pomerig
gio l'inizio dell'assemblea sui 
problemi dell'aborto e -sul 
rapporto donna-medico,- orga
nizzata alla «Nuova Italia» 
dal coordinamento per l'ap
plicazione della legge 194, 
ha continuato a stagnare an
che dopo, quando la luce è 
finalmente tornata. Un buio 
diverso, ovviamente. Patto di 
disinfprmazione, di disinte
resse della classe medica ai 
problemi delle donne dato 
che all'incontro di Ieri era
no presenti solo due sanita
ri nonostante fossero stati in
vitati tutti quelli di Napoli e 
della Campania, di scoramen
to per una lotta che ormai 
dura da anni, di difficoltà a 
trovare strade nuove per cer
care di fare applicare final
mente anche a Napoli ed in 
Campania una legge dello 
Stato, quasi del tutto disat
tesa. • --

A poco sono servite le pre
senze dei dottori Sonnino (S. 
Paolo) e Scuteri (secondo Po
liclinico) e la loro elenca
zione (più di Sonnino in ve
rità) di tutto quello che loro 
finora hanno fatto, del loro 
impegno, dell'impossibilita a 
fare di più.-Certo loro ope
rano in avamposti. Nessuno 
gli nega un impegno che la 
maggior parte dei loro colte
gli! hanno preferito evitarsi 
con una obiezione di comodo. 
Il 'problema di fondo però 
resta, non bisogna dimenti
carlo mai, delle donne. DI 
quelle che fanno la fila al-

' l'ambulatorio del San Paolo 
sperando di essere una delle 
18 alla settimana delle fortu

nate che potranno abortire. 
Loro continuano a pagare 

l'insensibilità di un assesso
rato alla sanità regionale che 
fa sentire la sua voce solo in 
casi come quello delTospeda-
le di Avellino, per criticale 
un'applicazione troppo diffu
sa della legge. Loro continua
no a pagare la mancanza di 
una informazione contraccet
tiva condizionata solo dal 
marketing di questo a quel
la casa farmaceutica. 
' Sembrava, ieri, che due an

ni e più non fossero passati 
dall'approvazione della leg
ge. E invece sono passati e 
positivamente per alcuni me
dici: per quelli che andranno 
ad occupare i posti di prima
rio ed aiuti nel reparto di 
ginecologia del a Loreto Crl-
spi» nuovo di zecca, dove 1' 
organico è stato già appron
tato con sollecitudine mentre 
mancano I letti e le più ele
mentari strutture. 

Per quelli che attueranno 
il «Centro per la tutela del
la maternità» la cui sede 
sarà al San Paolo. 

Speriamo che non si tradu 
Ch in un ghetto. JSe questa 
e la situazione è abbastanza 
evidente che ieri la discus
sione è andata molto per la 
tangente. Le polemiche non 
sono mancate. Ma anche 
qualche cosa di concreto si è 
raggiunto.. 

L'impegno, innanzitutto a 
costituire un'equipe medici 
non-obiettori-donne che stu
di tutti i diversi aspetti del 
problema e decida le inizia
tive per smuovere, enti pub
blici e medici, dal loro co
medo 'immobilismo. -

Si trovano in una traversa del corso Umberto 

tabili pericolanti in via Marittima 
Rinviati gli sfratti di 9 famiglie 

PICCOLA CRONACA 
I L GIORNO 

Oggi mercoledì 5 novem
bre 1980. Onomastico: Magno 
(domani: Leonardo). 

LUTTO 
E' deceduto Giovanni Li

sta figlio del compagno Ciro. 
Giungano in questo momento 
di grande dolore alla fami
glia, al padre, al fratello com
pagno Pasquale le condo
glianze dei comunisti del Vo
mero e della redazione del
l'* Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia: riviera di Chiaia 

77; via Mergellina Ì48; via 
corso Garibaldi 218. Stella: 
via Fona 201; via Materdei 
72. Poggtoraato: staz. centra
le corso A. Lucci 5. Colli 
Aminei: Colli Aminei 249. Vo
mero - Annetta: via M. Pisci-
celli 138; via D. Fontana 37; 
via Merliani 33. Fuorferotta: 
piazza Colonna 31. Saeondi-
gliano: corso Secondigliano 
174. Soccavo: via Paolo Gri
maldi 76. Bagnoli: Campi Pie-
grei. Posillipo: via Posillipo 
307. Pianura: via Duca d'Ao
sta 13. Chlaiano - Mariarttlla • 
Piscinola: piazza Municipio 
1, Piscinola, 

Grossa agitazione sta
mattina per le nove fami
glie che vivono nei due sta
bili di via Saverio Baldac
chini 37 e 48, una traversa 
che dal corso Umberto por
ta a via Nuova Marittima. 
La presenza ieri mattina di 
funzionari del Comune di 
Napoli, che venivano a in
timare lo sfratto accompa
gnati da una pattuglia di 
vìgili urbani, ha gettato lo 
scompiglio fra le nove fa
miglie che vivono nei due 
fatiscenti edifici. 

In realtà i due edifici so
no parzialmente vuoti da 
tempo proprio perchè la 
loro stabilità è precaria: 
sono puntellati fra di loro 
attraverso una fitta rete 
di tubi < Innocenti >. 

Tutte la famiglie, però. 
temono di essere lasciate 
con le loro masserizie per 
strada, senza nessun'altra 
adeguata sistemazione. 

« Lo sfratto, però, prima 
o poi. ci s a r a i ha detto 
l'ingegner Melloni capo 
dell'ufficio tecnico della se
sta direzione del Comune 
di Napoli. E* già da un an
no, infatti, che l'ufficio 
tecnico fece dei sopralluo
ghi per verificare lo stato 
dei due edifici:. per en
trambi, oggi esiste il peri
colo di crollo». 

La necessità dello sfrat
to, dunque, impone ora che 
anche queste nove famiglie 
trovino una sistemazione 
adeguata. 

La vittima è Francesco Ciccarelli, legato al clan dei Maisto - E' stato sorpreso mentre usciva 
dallo stadio - Nessuno ha visto niente ed esistono difficoltà a ricostruire la dinamica dell'attentato 

Il crimine continua a mie
tere vittime in una «escala
tion » che sembra non ave
re più fine. Anche oggi non 
è mancato l'omicidio, ed è, 
dall'inizio dell'anno ad og
gi, il 107. 

Francesco Ciccarelli, di 37 
anni, è stato ucciso mentre 
era al volante della sua auto 
all'uscita dello stadio di Giu
gliano. 

Sorvegliato • speciale dal 
maggio di quest'anno, era un 
personaggio legato a doppio 
filo al mondo della mala del 
Giuglianese. Apparteneva al 
clan dei Maisto e degli Scioio. 
da tempo in lotta con il clan 
dei Maliardo. Le tre «fami
glie » avevano creato una 
sanguinosa falda nella zona, 
che fino ad ora aveva già la
sciato a terra tre morti: Do
menico Visconti. Francesco 
Chianese e Francesco laco-
lare. 

Lo stesso Ciccarelli rimase 
vittima, quando faceva il 
« guardiaspalla » di Luigi Gia
como Maisto, di un attentato 
in cui rimase ucciso il « boss » 
della famosa famiglia. 

L'esecuzione di ieri, avvenu
ta alle 17,45. è di quelle che 
non lasciano dubbi sulla ma
trice dell'attentato: un'azione 
F a p t u a £ SpiCLuiS, d a ptOjcS-
sionisti del crimine. France
sco Ciccarelli esce dallo sta
dio di Giugliano nel quale si 
è appena svolto l'allenamen
to della squadra di calcio lo
cale, di cui è uno dei diri
genti. Fa • appena trecento 
metri a bordo della sua «127»: 
i killer sono in agguato. Un 
solo colpo in pieno viso. Pri
ma di accasciarsi sul volante, 
Ciccarelli riesce a percorrere 
ancora una ventina di metri. 
Qualcuno accorre, attirato 
dal rumore degli spari. Si ten
ta di trasportarlo al più vi
cino ospedale, ma è ormai 
troppo tardi. 

Dei killer, ovviamente, nes
suna traccia. Nessuno ha vin-
sto niente. Ancora una vitti
ma della faida che insan
guina il Giuglianese? France
sco Ciccarelli ha «pagato» 
per uno «sgarro» a qualcu
no più potente di lui? 

E' una moneta, quella delle 
pallottole, che la vittima del
l'agguato di ieri conosceva 
bene. Fu proprio per uno 
«sgarro» nei suoi confronti, 
che II 2 ottobre del 1975 uc
cise a colpi di pistola il cin
quantenne Luigi-Oliva; 

E del «guardiaspalle» dei 
boss, Francesco Ciccarelli ave- ' 
va tutte le caratteristiche. 
Spietato e deciso (anche se 
al momento dell'omicidio si 
è fatto sorprendere disarma
to): il curriculum che poli
zia e carabinieri hanno sul 
suo conto è di quelli di « con-
seguenza »: si va dall'omici
dio alla truffa, attraverso va
rie condanne per lesioni e 
risse. 

Sui luogo del delitto, intan
to. sono giunti, il commissa
rio capo di Giugliano, Ippo
lito, il pretore di Marano e 
Il dottor Vecchione, vice que
store della mobile di NapolL 

Sempre sul fronte del cri
mine, intanto, i carabinieri 
della compagnia di Casoria. 
in collaborazione con quelli 
di Aversa, sono riusciti a ri
solvere il «giallo» dell'omi
cidio di Caivano di ieri, dove 
fu trovato, con il petto squar
ciato da una fucilata, il pre
giudicato ventiduenne Giu
seppe Mosca. 
• Abbandonato in una « 127 » 
bianca, i carabinieri sono riu
sciti a risalire fino allo spa
ratore. A ucciderlo, per legit
tima difesa, è stato un com
merciante, Natale Orazio, di 
47 ' anni, nel corso di una 
tentata rapina ai danni della 
sua aditta, la Sud Per, di San-
t'Arpìno. una frazione di Ca
soria. 

Nella ditta, che si occupa 
di compravendita di laminati, 
alle 9.43 dell'altro giorno, c'è 
solo il proprietario. Natale 
Orazio. All'improvviso fanno 
irruzione tre rapinatori, due 
con il passamontagna e uno 
con la barba finta. Gli im
pongono di alzare le mani. 

Natale Orazio, per tutta ri
sposta, si lancia su un ̂ fucile 
che sr trova poco distante da 
luL Si getta dietro un mobi
le e spara un colpo verso i 
banditi, che intanto lo aveva
no già colpito ad una gamba, 
ferendolo gravemente (sarà 
poi ricoverato al Cardarelli). 

I rapinatori, davanti alla 
inattesa e violenta reazione, 
fuggono via. Poco dopo, ab
bandoneranno il complice uc
ciso, nella stessa auto che 
avevano usato per la rapina. 
I carabinieri sono riuscti a 
ricostruire tutta la dinamica 
della violenta e sanguinosa 
rapina, grazie al ritrovamen
to nella «127» dei due pas
samontagna e di una barba 
finta. 

Non sono però solo le in
dagini postume dei carabinie
ri, ad essere coronate dal suc
cesso. ma anche le vaste 
azioni di prevenzione e di 
controllo, operate negli ultimi 
tempi proprio a causa della 
terribile «escalation» della 
criminalità. 

Nel corso di un servizio 
coordinato, fra i carabinieri 
della legione di Napoli, Ca
serta e Benevento, infatti, 
sono state arrestate m per
sone in flagranza di reato, al
tre 7* sono state arrestate 
su ordini e mandati di cat
tura; due persone fermate su 
indicazione della polizia giu
diziaria; 401 denunciati a pie
de libero e controllate ben 
14.000 persone. 

f. d. m. i 

Contro la camorra con Macaluso 

Domenica a Castellammare 
manifestazione del PCI 

. Domenica manifestazione 
popolare ' a Castellammare 
contro la camorra. L'ha in
detta il PCI, con inizio alle 
ore 10, nel Supercinema. Pa
rola d'ordine dell'assemblea 
l'« unità » delle masse popo
lari per sconfiggere la nuova 
camorra, per ristabilire la 
legalità democratica e una 
civile convivenza, per rilan
ciare la vita produttiva del
la città. L'assemblea sarà in
trodotta - dalla compagna 
on.le Ersilia Salvato, membro 

'della commissione giustizia 
della Camera; sarà conclusa 
dal compagno Emanuele Ma
caluso, membro della dire
zione nazionale comunista. 
Come si ricorderà Castellam
mare è stata ai centro ne
gli ultimi giorni di uno dei 
più ambiziosi attacchi della 
camorra che ha addirittura 
provato a mettere le mani 
su di un appalto dell'ltal-
cantieri, suscitando una im
mediata e ferma reazione po
polare e dei lavoratori. 

plpartfar) 
Arci Barra ore 18,30 riu

nione comitato direttivo e 
consigli di quartiere della 
zona orientale con Siola, 
D'Antonio, Lucarelli; S. Lo
renzo ore 17,30 assemblea 
cellula < CTP sul tessera
mento. 
ATTIVI 
IN FEDERAZIONE 

Ore 17 degli eletti comu
nisti nelle unità sanitarie lo
cali con i dirigenti di sezioni; 
ore 17,30 responsabili fab
brica sul tesseramento e si
tuazione politica con Vozza e 
Cerbone. 
FGCI 

S. Giuseppe Porto ore 17 
cellula « Genovesi » con Per
sico. 
ATTIVI 

Pomigliano ore 18 con Pul-
crano; S. Lorenzo ore 17,30 
con Pennone; Miano ore 
17,30 con Nappi. 

Al convegno di ieri sera ad Acerra 

Don Riboldi: l'ingiustizia 
è la prima delle violenze 

Il convegno promosso dal 
vescovo di Acerra don Anto
nio Riboldi sul dilagare della 
violenza nel napoletano, ha 
attirato ieri sera una folla di 
circa seicento persone, so
prattutto giovani, a riempire 
tutti i posti del cinema Ita
lia. 

Più che un convegno col 
contributo di un dibattito lo 
incontro si è centrato sugli 
interventi di don Riboldi e di 
Jean Goss presidente del mo
vimento internazionale per la 
non violenza. Prendendo le 
mosse da alcuni gravi epi
sodi di cronaca don Riboldi 
ha messo in guardia contro 
il rischio della assuefazione 
alla violenza, alla sopraffa
zione quotidiana. Perciò, af
ferma. bisogna alzare lo 
sguardo, risalire alla violen
za esercitata dalla società, 
alle ingiustizie come la man
canza di case, di lavoro, di 

sicurezza, di servizi sociali. 
al la\oro nero, al caporalato. 
Don Riboldi ha concluso il 
suo intervento sostenendo la 
necessità di una politica per 
il Mezzogiorno alla realizza
zione 'della quale dovrebbe 
partecipare da protagonista 
la gente del Mezzogiorno. / 

Jean Goss ha ampliato lo 
orizzonte richiamando a quel
lo che accade sulla scena 
mondiale, alla fame, alle guer
re. al genocidio di intere po
polazioni inermi. Goss ha ri
badito la necessità del supe
ramento dei blocchi contra
posti per avviare una seria 
distensione ed una conseguen
te politica di pace a comin
ciare dalla riduzione degli 
armamenti che assorbono la 
maggior parte delle risorse 
dei paesi mentre milioni di 
persone muoiono per fame 
ogni giorno. 

Vi hanno trovatp la morte i due piccoli « muratorini » 

E un allievo vigile urbano 
il padrone del palazzo abusivo 

Si tratta solo di prestanome o del vero proprietario? — Ieri si è spento dopo una settima
na di agonia il quindicenne Virìcenzo Avalos, fulminato da una scarica elettrica nel cantiere 

Vincenzo Avalas 

E* un allievo vigile urba
no il titolare del cantiere 
abusivo di Pianura dove 
hanno trovato la morte i 
giovani Michele Ziccardi e-

- Vincenzo Avalos. 
Vincenzo Avalos.— come 

diciamo in altra parte del 
giornale — è spirato ieri 
mattina all'ospedale S. Pao; 
lo. Michele Ziccardi inve
ce mori subito dopo l'inci
dente. Francesco Gambar-
della. allievo vigile, ventot-
to anni, residente in via Fi
lippo Bottazzi a Soccavo 
vecchia, si presentò la sera 
stessa dell'infortunio, alla 
pubblica sicurezza e rese la 
sua dichiarazione. 

Insieme a lui ha deposto 
il responsabile della ditta 
che costruiva materialmen
te fl palazzo Vittorio Spina. 
di Arco Felice. 

Per il momento i due so
no indiziati di duplice omi
cidio colposo e spetta alla 
magistratura decidere sul li
vello delle loro responsabi
lità. 

Francesco Gambardella è 
un nome « nuovo » a Pianu
ra. C'è chi sostiene che è un 
nome < vergine >. lanciato da 
qualcuno più famoso nel 
campo della speculazione e- ' 
dilizia (forse anche perché 
doveva diventare vigile ur
bano. vale a dire un mem
bro di quelle forze dell'or
dine preposte a sconfiggere 
l'abusivismo?); c'è chi inve
ce dice che- non è il vero 
proprietario e che presta il 
suo nome a qualcuno che* non 
vuole comparire. 
. Se fosse vera la prima i-

potesì, se cioè nonostante la 
,< verginità > del suo nome 
il Gambardella fosse il vero 
proprietario, ci sarebbe da 
chiedersi come può un allie
vo vigile mettere da parte 
tanti soldi per costruire ad
dirittura un palazzone di sei 
piani. 

La risposta ci sarebbe. 
Sappiano che il costruttore 

abusivo non ha bisogno di 
investire capitali propri. I 
soldi fin dall'inizio li mette 
chi vuol comprare. la casa. 
Ciò significa che chi vuole 
costruire deve soltanto re
perire i soldi da tutti coloro 
che intendono acquistare una 
casa o da una buona parte 

Michele Ziccardi 

di essi. Se fosse così il Gam
bardella sarebbe molto più 
importante di quanto appare 
perché farebbe parte di un 
gruppo già radicato nell'am
biente che gli permette di 
entrare nel e giro». La se
conda ipotesi invece è quel
la più semplice, il Gambar
della non è conosciuto per
ché è solo un prestanome e 
ha ricevuto, per proteggere 
qualche nome che « scotta ». 
una grossa somma o qual
che altra ricompensa. A me
no che l'allievo vigile urba
no non abbia già appreso che 
dal suo mestiere può trarre 
vantaggi notevoli: tangenti 
per esempio, oppure il per-

Sabato mattina all'antisala dei Baroni 

Convegno dell'Unità 
sull'abusivismo edilizio 

Sabato mattina inìzierà 
alle ore 9. all'antisala dei 
Baroni al Maschio Angioi
no. il convegno indetto da 
l'Unità «sul fenomeno del
l'abusivismo urbanistico ed 
edilizio ». Al convegno sono 
invitate tutte le forze poli
tiche democratiche, le for
ze sociali, rappresentanti 
della magistratura, urbani
sti. tecnici, esperti, ammi
nistratori comunali, pro
vinciali e regionali, le se
zioni comuniste della città 
e della provincia. 

L'obiettivo di questa bat

taglia è duplice. Bisogna 
da una parte mettere fine 
agli effetti perversi di que
sto fenomeno sociale, che 
sono il lavoro nero e mi
norile. spesso mortale, ed 
il diffondersi della delin
quenza e del racket intor
no alla attività edilizia. D' 
altra parte bisogna costrui
re occasioni di lavoro e di 
sviluppo edilizio che pre
servino il diritto dei cit
tadini a servirsi di infra
strutture adeguate: fogne. 
scuole, verde, trasporti e 

.così via. . 

messo da chi da anni co
struisce a Pianura, di spar
tire la torta in cambio di 
una alleanza durante la guer
ra agli abusivi. 

Ma anche in questo caso 
gli interrogativi restano: un 
allievo vigile ha agià avuto 
questa possibilità? La vicen
da che ha coinvolto il suo 

> cantiere — lo ricordiamo — 
ebbe inizio giovedì 30 otto
bre verso le quattro del po
meriggio. Il giovane Avalos 
lavorava sul terrazzo del pa
lazzo quasi completo. Affer
rò il montacarichi ma rice
vette. appena lo toccò una 

'scarica tremenda. Cadde a 
terra tramortito. Michele 

' Ziccardi cercò di soccorrer
lo ma stramazzò al suolo do
po aver toccato il corpo del 
ragazzo. 

Paradossalmente il primo 
a morire fu proprio lo Zie-
cardi. A nulla infatti sono 
valse le cure dei medici del 
S. Paolo e fl diciassettenne è 
spirato due ore dopo l'in
cidente. 

Vincenzo Avalos, quindici 
anni dopodomani, è restato 
invece in coma per una set
timana. Il suo cervello non 
rispondeva più ma il suo cuo
re ha battuto per sette 
giorni. 

I genitori sono rimasti le
gati al filo della speranza 
per tutto il tempo. Ma ieri 
mattina la tragica notizia: 
il pìccolo muratore è andato 
ad allungare la lista delle 
\ittime della speculazione a-
busiva. 

m. t. 
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